«Sanità, in piazza per un sistema che tuteli tutti»
 

Un sistema sanitario pubblico, che garantisca tutti i cittadini senza guardare a interessi privati e fini di lucro. Sul tema della salute la Sinistra Arcobaleno ha organizzato ieri un volantinaggio davanti ai principali ospedali, alle case di riposo e alle strutture sanitarie di tutta la Lombardia, Bergamo compresa. Per questo, nell'ambito dell'iniziativa, di fronte agli Ospedali Riuniti in Largo Barozzi, erano presenti Ezio Locatelli, parlamentare uscente e di nuovo candidato alla Camera, il candidato al Senato Vittorio Armanni e Maria Pia Trevisani, responsabile del settore Salute e politiche sociali per Rifondazione comunista.


«In questa campagna elettorale che si distingue per essere particolarmente scarna di contenuti, abbiamo deciso di dedicare questa giornata a un tema molto delicato, e siamo qui per difendere il nostro sistema sanitario, che è tra i migliori al mondo, dagli attacchi degli interessi privati e dalla tendenza a dismettere attività e servizi», hanno spiegato gli esponenti della Sinistra Arcobaleno.


Quattro i punti fondamentali su cui vuole agire lo schieramento: il potenziamento del fondo sanitario nazionale per arrivare al superamento dei ticket, criteri più stringenti e uniformi per l'accreditamento delle strutture private, più risorse per i fondi per la non autosufficienza e per le politiche sociali, anche attraverso i finanziamenti ai Comuni, e infine una corretta applicazione della legge 194. «La 194 ha dato in questi anni ottimi risultati – afferma Trevisani, che è anche responsabile della rete regionale «194 ragioni» –. Il rischio è che venga svuotata di significato arrivando a una sostanziale non applicazione dei suoi contenuti».

 

Armanni invece sottolinea l'aspetto della prevenzione: «È un'attività fondamentale che purtroppo oggi viene troppo trascurata dal nostro sistema sanitario, anche a causa dei tagli. Eppure il diritto alla salute, che insieme al lavoro, alla casa e all'istruzione è tra i diritti fondamentali sanciti dalla Costituzione, deve passare anche attraverso la lotta preventiva alle principali minacce alla salute dei cittadini. Tanto per fare qualche esempio: gli infortuni sul lavoro e le varie forme di inquinamento sono temi che magari non investono strettamente il settore sanitario, ma su cui intervenire efficacemente contribuirebbe in maniera determinante a migliorare la salute dei cittadini».
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